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Pubblico impiego 
 

Scuola, accelerazione per il rinnovo 

 

Trattative serrate sul fronte del pubblico impiego per portare a casa il rinnovo del contratto del comparto 

scuola. Il confronto tra sindacati e Aran è ripreso stamattina con un confronto su risorse e relazioni sindacali. 

Incontro che è stato interlocutorio, nonostante la ministra Valeria Fedeli assicuri di puntare al chiudere il 

rinnovo in tempi brevi. Il negoziato riguarda oltre un milione di dipendenti della scuola, 53.000 delle 

Università (esclusi i docenti universitari), 24.000 degli Enti di ricerca e 9.500 dell’Alta formazione artistica, 

musicale e coreutica. I sindacati puntano a far confluire nel nuovo contratto nazionale le risorse della buona 

scuola, 200 milioni che vengono utilizzati per premiare gli insegnanti più meritevoli, e i circa 380 milioni 

stanziati per l’aggiornamento professionale: su questo, Cgil, Cisl e Uil sono pressoché concordi. Queste 

risorse, nelle intenzioni dei sindacati, andrebbero ad aggiungersi a quelle stabilite con l’accordo di Palazzo 

Vidoni del 30 novembre 2016, che ha assicurato ai lavoratori del Comparto la piena disponibilità per un 

aumento medio di 85 euro mensili. La Cisl Scuola ha ribadito la necessità di affrontare le modifiche 

contrattuali a partire dai 4 settori (Scuola, ricerca, Università e Afam) che compongono il comparto, 

rispettando la specificità di ciascuno e ha chiesto di programmare un calendario fitto e di merito. Più di 1 

milione di persone aspetta il rinnovo contrattuale da oltre otto anni. 
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BERGAMO 

Protestano i docenti per la 
“sentenza sui Diplomati”: mille 
posti a rischio 
Nella mattina di giovedì 4 gennaio, un centinaio di loro ha 
presidiato il Provveditorato di via Pradello 

Sono circa un migliaio le maestre che a 
Bergamo rischiano il posto di lavoro a 
seguito della sentenza del Consiglio di 
Stato che non riconoscerebbe loro il 
diritto di insegnare. Per questa 
ragione, nella mattina di giovedì 4 
gennaio, un centinaio di loro ha 
presidiato il Provveditorato di via 
Pradello, guidato dai sindacati. 
“La sentenza del Consiglio di Stato – 
afferma Salvo Inglima, segretario 

generale di CISL Scuola Bergamo – ha sostanzialmente decretato che i docenti che 
hanno conseguito i diplomi magistrali entro il 2001 non hanno diritto a essere 
inseriti nella Graduatoria a esaurimento. Questo comporta che nonostante le 
diverse pronunce giudiziarie precedenti di segno opposto, in Italia decine di 
migliaia di docenti della scuola dell’infanzia e primaria rischiano di essere 
depennati dalla graduatoria”. 
Molti di loro sono già di ruolo, cioè assunti a tempo indeterminato: “Oggi 
pomeriggio – continua Inglima – ci sarà un incontro al MIUR per trovare una 
soluzione che tuteli i docenti e garantisca la continuità didattica. È una situazione 
che lede i diritti dei lavoratori e la continuità didattica nelle scuole, per questo noi 
spingeremo affinché l’anno scolastico venga concluso normalmente, anche perché la 
magistratura ha già deciso che il titolo è valido. Ora – conclude il segretario 
generale di CISL Scuola Bergamo – serve una decisione politica, che impedisca che 
per molti insegnanti si concretizzi una carriera di precario, nonostante i progressi 
ottenuti in graduatoria negli anni passati”. 
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A Bergamo a rischio mille maestre  

Non piace la sentenza sui diplomati 
Sono circa mille le maestre che a Bergamo rischiano il posto di lavoro a seguito della 
sentenza del Consiglio di Stato che non riconoscerebbe loro il diritto di insegnare. E questa 
mattina un centinaio di loro, guidato dai sindacati, ha presidiato il Provveditorato di via 
Pradello. Un inizio anno da incubo per queste lavoratrici. «La sentenza del Consiglio di Stato – 
dice Salvo Inglima, segretario generale di Cisl Scuola Bergamo, come riportato in un 
comunicato della Cisl provinciale – ha sostanzialmente decretato che i docenti  che hanno 
conseguito i diplomi magistrali entro il 2001 non hanno diritto a essere inseriti nella 
Graduatoria  a esaurimento. Questo comporta che nonostante le diverse pronunce giudiziarie 
precedenti di segno opposto, in Italia decine di migliaia di docenti della scuola dell’infanzia e 
primaria rischiano di essere depennati dalla graduatoria. Molti di loro sono già di ruolo, cioè 
assunti a tempo indeterminato. Nella nostra provincia, un migliaio di docenti si trovano in 
questa situazione». «È una situazione che lede i diritti dei lavoratori e la continuità didattica 
nelle scuole – continua Inglima -.  Noi spingeremo perché l’anno scolastico venga concluso 
normalmente, anche perché la magistratura ha già deciso che il titolo è valido, ora serve una 
decisione politica, che impedisca che per molti insegnanti si concretizzi una carriera di 
precario, nonostante i progressi ottenuti in graduatoria negli anni passati». 
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